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Introduzione 

 Il progetto pedagogico          ,è il documento generale in cui vengono esplicitati i valori  

             gli orientamenti e le finalità pedagogiche a cui si riferisce il progetto educativo dei 
 ’        ’     Nidi d Infanzia del Comune di Montopoli in Val d Arno così come definito dal 

        26  2002 ° 32 “quadro delle disposizioni di cui alla Legge Regionale Luglio n Testo 
         , ,unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione istruzione  

,    ”   . . . . 30  2013 °orientamento formazione professionale e lavoro e del D P G R Luglio n  

41/  “    ’  4   . . . 32/2002  . . .”,R Regolamento di attuazione dell articolo bis della L R T e ss mm ii  

      . 107/2015   . . 65/2017recentemente inquadrate a livello nazionale dalla L e dal D L .

   41/  . 5,      Come previsto dal R art il progetto pedagogico e il prog   etto educativo sono 

  in sintonia con gli  Orientamenti e le Linee pedagogiche per un Sistema integrato 

zerosei  (Orientamenti  nazionali  per i  servizi  educativi  per l’infanzia di  cui all’articolo 5, 

comma  1,  lettera  f)  del  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  65);  tali principi 
    .costituiscono il riferimento dell'azione educativa

          , Integrano gli indirizzi sopra esposti per la realizzazione delle proposte educative i 

     criteri contenuti nella pubblicazione regionale “Il Sistema della qualità dei servizi 

educativi  per  l’infanzia  in  Regione  Toscana”.  ,     Inoltre i nidi d'infanzia comunali 

       aderiscono e promuovono i contenuti espressi nel Manifesto  sull'Infanzia  di 

Regione  Toscana,    documento conclusivo    “del convegno regionale Conoscere  e 

riconoscere l'infanzia. Dalla Toscana politiche e pratiche".       Si tratta di un atto che pone 
            . al centro dell'azione educativa il diritto all'educazione fin dai primi anni di vita Un 

          documento di riferimento per i servizi educativi comunali atto a promuovere 
          esperienze pedagogiche e formative in un'ottica di progettualità condivisa e sistemica 

    .con tutta la comunità educante

1. I principi generali

       ’     ’   La cornice teorica in cui si colloca l azione educativa dei Nidi d Infanzia Comunali si 
:definisce

- ’    sull immagine di un bambino1    ,  protagonista del contesto relazionale soggetto di 
         ;diritti che apprende e cresce nella relazione con gli altri

-           ,  sui servizi educativi per la prima infanzia come istituzione educativa contesto 
        ’    facilitatore di relazioni e di promozione della cultura dell infanzia e delle famiglie 

’   .all interno della comunità
       In questa prospettiva le educatrici e le operatrici2   ’  dei Nidi d Infanzia Comunali 

1 Con il termine “bambino” si fa riferimento anche al termine “bambina”
2 Con i termini “educatrice” ed “operatrice” si fa riferimnento anche ai termini “educatore” ed “operatore”
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   ’assumono il significato dell educare :quale

 responsabilità  adulta       come impegno necessario allo sviluppo umano e 
   ;determinante una progettualità consapevole

 rispetto  dell’infanzia    ,    come categoria non astratta ma riconosciuta nella sua 
,   soggettività autonomia e ,   ’     specificità che superi l ambivalenza delle percezioni e dei 

  ;sentimenti degli adulti

 sinergia  educativa    ’   ,     fra servizi per l infanzia e famiglie in un contesto di 
“   ”: ’      , sistema formativo integrato l educazione infatti è un sistema complesso basato 

’ ,      ,  ’  sull interdipendenza e sulla complementarità degli interventi sull integrazione dei 
,         ;ruoli sul confronto degli stili relazionali e delle finalità educative

 riconoscimento      – ,  ,  ,e rispetto delle differenze genere cultura religione abilità 
             come lente di ingrandimento dei bisogni e delle realtà infantili in una prospettiva di 

  integrazione ed inclusione;

 costruzione ’        dell identità come fenomeno non legato allo sviluppo spontaneo 
 ,           della persona ma determinato da una concatenazione di eventi che nei servizi 

      ;educativi prima infanzia deve essere necessariamente progettata

 educazione alla cittadinanza        intesa come rinforzo dei legami di appartenenza al 
            gruppo sezione e più ampiamente nei confronti della comunità educante di cui i 
  ;bambini fanno parte

 cura     ,       intesa come intenzionalità etica perchè offrendo cura al bambino e ai 
         ,    suoi contesti esperenziali anch'egli apprenda ad aver cura di sé degli altri e del 

.mondo

2. La cura di spazi, tempi e relazioni

          La relazione educativa è sempre accompagnata da una postura di cura, nella 
     ’       ,consapevolezza che prendersi a cuore l altro significa tutelare i suoi bisogni fisici  

,    ,    , sociali emotivi e di apprendimento tutte dimensioni strettamente intrecciate che 
 ’  .       implicano un attenzione simultanea La cura va intesa come atteggiamento relazionale 

  ’            ;che comunica all altro fiducia e valore ed in questo risiede la sua valenza formativa  

             alla cura del corpo del bambino va attribuita un particolare valore educativo per le 
     ,     sue implicazioni relative allo sviluppo psicofisico affettivo e alla promozione delle 

. ’     ,     autonomie L intreccio tra cura ed educazione permette pertanto di riconoscere pari 
         ’   .dignità educativa a tutti i momenti della quotidianità vissuti all interno del nido  Il 

 , ,      “ ”,  personale educativo dunque inteso come soggetto promotore di Cura nel suo 
  ,         senso più profondo quale dispositivo chiave per costruire e nutrire relazioni 

   ,     ,   ,   significative con i bambini ma anche con le famiglie con il territorio con i propri 
  .           colleghi e colleghe La cura deve infatti essere al centro sia della riflessione 
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    ,  ’   ,   pedagogica che delle pratiche stesse agite all interno dei servizi in quanto sono 
           orientate alla formazione integrale del soggetto e alla promozione della sua crescita 

   .          e della sua autonomia Ciò nella convinzione che prendersi cura di un bambino sia 
’         “   ”,  l espressione più profonda di quella che possiamo definire etica del dono posta a 

   .   ,   fondamento della professionalità educativa In questa prospettiva educare con cura 
       - ,  significa sviluppare e coltivare le proprie competenze pedagogico educative ma 

 , ,  - .anche riflessive comunicative ed emotive affettive
      ’       Il compito dei servizi educativi per l infanzia è dunque creare queste condizioni per 

“   ”  ’      apprendere ad apprendere attraverso l elaborazione di strumenti di conoscenza che 
     , ,    permettano la comprensione di contesti naturali sociali culturali in una dimensione 

    ,   ’      di scoperta e di ricerca dove l attività educativa si realizza attraverso la 
          progettazione e realizzazione di esperienze e dove il bambino sperimenta nuovi 

         :      modi di interagire con la realtà e con gli altri in questo modo conquista e gestisce 
  . ’        ,la propria autonomia L acquisizione della conoscenza è quindi un processo dinamico  

        ,   ’di costruzione e non semplice trasmissione di saperi codificati a cui l educatrice 
         partecipa portando il fondamentale contributo proveniente dalla sua formazione ed 
      .esperienza in un rapporto di reciproco arricchimento

’          Nell organizzazione dello spazio dedicato ai bambini saranno allora tenuti presenti 
  :alcuni orientamenti generali

- ’            l importanza di proporre al bambino spazi delimitati da confini ma comunicanti tra 
 (  /  ),   / ,   loro spazi chiusi spazi aperti che lasciando vedere intravedere sollecitino il bisogno 

      ,      naturale del bambino di scoprire ed esplorare ma che al momento opportuno 
   ’   ;consentano la concentrazione sull esperienza in atto

- ’          ,     l offerta di spazi in cui il bambino si senta sicuro connotati da elementi familiari e 
     ,  ,    riconoscibili che facilitino momenti di rilassamento recupero socialità libera tra 

    ;bambini e con gli adulti
-  ’        ,    l importanza di uno spazio stimolante capace di sollecitare seppure in modo 

,   /       ’  graduale processi di scoperta esplorazione e consentire ai più piccoli l autonomia nel 
.camminare

  , ’      , In questo quadro l organizzazione dei tempi è variamente modulata assicurando 
             ritmi lenti e flessibili in riferimento alle esigenze individuali e alle diverse età dei 

.bambini

3. Diritti e inclusione delle differenze

   ’        ’     I Servizi per l infanzia del Comune di Montopoli in Val d Arno che si pongono come 
     ,        contesti essenziali di educazione e cura abitati da relazioni di qualità e buone prassi 

         e come luoghi nei quali garantire e promuovere i Diritti  dei bambini  (Convenzione 

4



   ’   ’ , 20  1989;  ’ONU sui diritti dell infanzia e dell adolescenza novembre ratificata dall Italia 
   . 176  27  1991)    ,   con la Legge n del maggio ovvero i diritti fondamentali primi fra tutti 

    - ,     ,    il diritto al benessere psico fisico alla tutela e alla protezione intesi nel più ampio 
 ,         -  dei sensi insieme a quei diritti che in ambito pedagogico educativo assumono 

 : ,  ,        particolare valenza pensiamo ad esempio al diritto del bambino di esprimersi e di 
 ;    ;   ’” ”;    , essere ascoltato al diritto al gioco al diritto all errore a quello di abitare insieme 

     ,  ,     ,ai propri pari e agli adulti tempi distesi spazi sicuri e pedagogicamente curati  
    ,  ,    ’ ,  relazioni stimolanti e di qualità vivendo appieno con il supporto dell adulto la sfida 

,   ,    ;  , ,  e allo stesso tempo il piacere di crescere il diritto insomma di essere bambini. 

      Diritti richiamati anche recentemente dalla normativa nazionale   65/2017.del Decreto  

          ,  ,Ogni bambino infatti ha il diritto di essere accettato nella propria irriducibile  
,  ,  ;      ’ ,     preziosa complessa individualità i servizi educativi per l infanzia e il nido in 

,           particolare sono dunque chiamati ad accogliere e valorizzare le specificità di ogni 

,    ,   bambino indipendentemente dal genere dallo status - ,  ,socio economico etnico  

      ,      -culturale o religioso della famiglia di appartenenza dal suo stato di salute psico
.   ’ ,    ,      ,  ’fisica Ciò nell ottica da un lato di promuovere le pari opportunità l inclusione 

 ,  ,     ,     sociale e parimenti di combattere le disuguaglianze le povertà educative e 
     ; ’ ,    prevenire il fenomeno della dispersione scolastica dall altro di favorire lo sviluppo 
    ,   , ’     integrale di tutti i bambini la loro autonomia l acquisizione di competenze anche di 

 - - ,     ,     tipo emotivo affettivo relazionale la fiducia in se stessi il senso di appartenenza a 

 una comunità,        .intesa nel più ampio e inclusivo dei sensi

  ’         Servizi per l infanzia inclusivi e di qualità devono pertanto lavorare con  e per i 

    , bambini e le loro famiglie tutte  le famiglie: ,     intese accolte e valorizzate nella loro 
,   ,      pluralità nelle loro peculiarità nelle loro diverse e molteplici configurazioni.

       ,   ’   In coerenza con tali indicazioni valoriali e normative i nidi d infanzia comunali hanno 
           la finalità di realizzare condizioni basilari e favorevoli a corrispondere i diritti 

            fondamentali dei bambini e in particolare quelli di maggiore rilevanza nei primi tre 
  , :anni di vita ovvero

-   ’ ;    ;il diritto all accoglienza il diritto alla cura
-              il diritto al gioco e al sostegno nella costruzione della dimensione sociale e 

;cognitiva
-    ’    ;il diritto a un integrazione rispettosa delle differenze
-      .il diritto alla libertà di espressione
’             L idea di inclusione si basa non sulla misurazione della distanza da un preteso 

  ,        standard di adeguatezza ma sul riconoscimento della rilevanza della piena 
          .  ’partecipazione alla vita di comunità da parte di tutti i soggetti Se l integrazione 

    ,  , ’    tende a identificare uno stato una condizione l inclusione rappresenta piuttosto un 
,    ’ ,        processo una filosofia dell accettazione ossia la capacità di fornire una cornice 
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  ,    , , ,   dentro cui soggetti a prescindere da abilità genere linguaggio origine etnica o 
,         ,culturale possono essere ugualmente valorizzati nel rispetto delle proprie differenze  

        .    trattati con rispetto e forniti di uguali opportunità educative Il processo inclusivo ha 
          anche come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle competenze del bambino con 

  ,  ,    :  disabilità quali apprendimento comunicazione relazione e socializzazione tale 
           processo richiede il puntuale intervento di tutte le figure professionali coinvolte e 

       ,   .una pianificazione precisa e logica degli interventi educativi formativi e riabilitativi  

4. Outdoor education 

   ’  ’  ,     ’  Per quanto riguarda l educazione all aria aperta i servizi per l infanzia comunali 
         ’  –rappresentano contesti preziosi attraverso cui promuovere il rispetto per l ambiente  

    ’   ,    recuperando il senso radicale dell etimo di ecologia guardando dunque ad esso 
     –       .  come alla nostra casa comune e il legame profondo con la natura In prospettiva 

,       ’     ecologica la promozione di una cultura dell ambiente è connessa anche con 
’  .      ’     l educazione interculturale Ciò è tanto più vero all interno dei servizi educativi alla 

 :        ,   prima infanzia in virtù della precoce competenza dei bambini buone prassi 
  ’    ’  ’     educative curvate nell ottica di promuovere l educazione all aria aperta e il rispetto 

           per la natura incidono positivamente sullo sviluppo del futuro rapporto che i 
   ’ ,     .  ’bambini matureranno con l ambiente sia naturale che sociale L educazione 

“ ”,       ,      ecologica intesa nel suo senso più profondo promossa nei servizi fin dalla 
 ,           primissima infanzia influisce sulla capacità del soggetto di stare in relazione con il 

    ’         mondo e si basa sull apprendimento di alcuni principi fondamentali della vita e dei 
   ,         valori che la sostanziano consentendo ai bambini di sviluppare un senso di 

   ,     .  ,   , responsabilità verso la Terra intesa come Casa comune Il parco il giardino la 
,  ’  ,         ,natura l ambiente circostante aprono a scoperte nelle quali il mondo vegetale  

   “ ”      ,   minerale e animale comunicano con chi li osserva ed esplora con il sostegno 
’ ,    .    ,     dell adulto e sono interconnessi In questo quadro la natura rappresenta una 

  - ,   ,    preziosa opportunità ludico educativa di benessere psicofisico e di promozione della 
.         , creatività La natura offre molteplici e diversificate occasioni di apprendimento di 
        - ,  -crescita e di scoperta soprattutto sotto il profilo estetico sensoriale linguistico

,   - .  ,    ,  comunicativo ed emotivo affettivo Cogliere comprendere e verbalizzare con 
’  ,         , l accompagnamento dell'educatrice le sfumature dei colori delle foglie o del cielo le 

       , ,   , sensazioni provate al contatto con la terra o ancora osservando un insetto sono 
 ,     , ,   ,attività complesse che stimolano lo sviluppo cognitivo psicologico ma anche logico  

, ,   . motorio linguistico emotivo dei bambini
  ,   ,  ,    ’   In questa cornice si inserisce infine la riflessione sull importanza di prediligere 

’     , , ,  ;    l impiego di materiali non strutturati naturali comuni di riciclo anche così i servizi 
            ’ ,diventano luoghi nei quali si educano bambini e genitori al rispetto per l ambiente  
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           “ ”:  mostrando loro la bellezza e il potenziale di materiali e oggetti semplici un sasso 
, ,  ,    “  ”     levigato legno fiori essiccati che nel loro essere Natura stimolano i bambini sia a 

 ,    .livello tattile che creativo ed emotivo

5. Educazione scientifica 

          La ricerca piscopedagogica e didattica nonché le neuroscienze sostengono ormai da 
        /   alcuni anni come sia importante educare alle materie tecnico scientifiche fin dalla 

         90%   primissima età in quanto il cervello umano raggiunge il delle sue dimensioni 
             adulte proprio entro i primi cinque anni di esistenza e nel medesimo periodo si 
        ;     formano più di un milione di sinapsi al secondo le sinapsi sono connessioni cellulari 
     ,   ,  nervose fondamentali per lo sviluppo sensoriale la plasticità cerebrale i movimenti 

 ,   ,   ,       del corpo le emozioni il linguaggio la creatività e la costruzione del pensiero 
.           complesso Negli ultimi anni la ricerca genetica e cognitiva legata all'educazione ha 

          (generato un crescente interesse tale che anche fonti normative nazionali Sistema 
 0/6)   (     )  integrato ed europee l'Early Childhood Education and Care hanno riconosciuto 
    ,       ,  centrale nella didattica e nell'educazione fin dai primi anni di vita un 

 /   .       apprendimento tecnico scientifico di qualità Lo sviluppo di un atteggiamento e più 
          ,   avanti di un pensiero scientifico nei bambini rappresenta infatti la base in termini di 
     ,      fattori protettivi per lo sviluppo dell'individuo di un permanente di successo 

     .      contribuendo a ridurre le povertà educative Le strategie educative per consentire un 
           approccio scientifico durante le esperienze che i bambini vivono al nido devono 

             . seguire la naturale curiosità che essi esprimono fin dai primi mesi di vita S  tupore e 
     ’ .     meraviglia sono motori potenti per l apprendimento Prima ancora di provocare 
     ,    ,  domande attivano il movimento verso l'esterno mettono in moto idee ipotesi e 

      .      aiutano a connettersi con il mondo naturale La meraviglia infatti stimola il pensiero 
,        ,     divergente la capacità di trovare strade e idee inesplorate che sta alla base della 

        .   creatività e del pensiero esplorativo tipico del bambino piccolo Ma è fondamentale 
       ,     che il personale educativo sappia accogliere e guidare in percorsi strutturati e 

/ ,           de strutturati la loro spontanea curiosità e operosità per favorire la graduale 

   .      (acquisizione di concetti scientifici Per questo sono necessari ambienti autdoor  e 

indoor)        ricchi e stimolanti con materiali ed elementi naturali   o laboratori strutturati 
        ,    che consentano di promuovere esperienze e occasioni di scoperta di creatività e di 

     costruzione di nuove pratiche di gioco.  ,     Le proposte volte allo sviluppo di abilità 
 ’ , ’   ’      quali l esplorazione l osservazione e l immaginazione devono essere dunque varie e 

       .     attivanti lo spirito di scoperta di ogni bambino Ogni esperienza educativa avrà così 
           la finalità di sviluppare abilità e competenze trasversali cruciali ad avviare un 

 ,          .pensiero critico in una fase esistenziale di forte plasticità cognitiva e linguistica
,    ,      Infine ma non meno importante l'educazione alle materie tecniche e scientifiche 
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        rappresenta anche una reale opportunità per superare un'educazione stereotipata 
           secondo costrutti culturali di genere che vedono le bambine più proponse ad 

/       un'educazione istruzione maggiormente oruientate alle materie umanistiche e 
.comunicative

6. La continuità verticale zerosei

  ,       0  6     Negli ultimi anni il tema della continuità educativa da a anni è al centro del 
   ,       .   , dibattito politico e pedagogico sia a livello europeo che nazionale In Italia la 

           recente istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino 
 6  (  13  2015, . 107;   13  2017, . 65;) ai anni Legge luglio n Decreto Legislativo aprile n ha 

       ’   ,  rilanciato con forza il tema del diritto all educazione dei bambini nella prospettiva 
          della continuità educativa aspetto centrale ormai da lungo tempo nella legislazione 

’  ’    .      sull educazione dell infanzia della Regione Toscana In questa cornice i servizi 
  ’         educativi per l infanzia si configurano come contesti privilegiati nei quali promuovere 

  ,       . la continuità educativa intesa sia in senso orizzontale che verticale N ’  ell ottica di 
,  ,          promuovere dunque una riflessione sul concetto di continuità educativa di più 

      “ ”,  ’   ampio respiro rispetto a quello esclusivamente normativo all interno dei servizi 
         diventa fondamentale favorire una continuità che include anche elementi di 

,      .      discontinuità quali facce di una stessa medaglia Il personale educativo è chiamato a 
    ,    “ ”,    sostenere lo sviluppo del bambino di per sé discontinuo in quanto in costante 

,         ,  divenire con caratteristiche e tempistiche diverse da soggetto a soggetto con un 

         agire educativo volto a favorire sì la stabilità del sistema-persona   nel corso dello 
,       ,    sviluppo ma introducendo anche elementi di discontinuità promotori di nuovi 

    .   ,    apprendimenti e di nuove competenze Proporre prassi esperienze e attività 
          educative fondate su continuità e discontinuità significa valorizzare ciò che ai 

      “ ”   bambini è noto ed ha il sapore rassicurante della routine,     intesa sia in senso 
  ,      ;    pedagogico che traslato e ciò che è ancora sconosciuto stimolare e sostenere i 

 ’   “ ”; ,     , bambini nell esplorazione del nuovo gettare da parte del personale educativo un 
    ,    .   ,ponte tra conservazione e cambiamento ordinario e straordinario La continuità  

     ,       parimenti in relazione con la discontinuità è chiamata a pervadere ogni prassi 
,      ,     ,   educativa in quanto consente al bambino tra i diversi aspetti di acquisire 

  ,   .    consapevolezza di sé pur nel cambiamento Continuità e cambiamento rappresentano 
   ’        dunque elementi essenziali all interno della progettazione e delle prassi educative e 

’       .   dell organizzazione stessa dei servizi educativi del comunali Quanto premesso vale 

    ,       “sia per il Polo zerosei costituito tra il nido d'infanzia comunale Peter Pan”  e la 

    ,      “scuola d'infanzia statale XXV Aprile sia per il nido d'infanzia Il Galeone Dorato” 

  0/6  ,        costituitosi Polo recentemente con la scuola d'infanzia statale di Castel del 
,        .Bosco ma attivo sul progetto continuità con un'esperienza pluriennale
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7. La continuità orizzontale: famiglie e territorio

    ’ ,    ,   Nei servizi educativi per l infanzia intensificare le relazioni umane vivere momenti di 
     ,   ,   socialità improntati ad autenticità di scambio favorire il dialogo l'aggregazione e lo 

            stare insieme significa certamente andare alle radici di molte delle esigenze e delle 
    ,     .   ,aspirazioni più vere dei bambini dei genitori e delle educatrici La gestione sociale  

,             infatti si legittima e si rafforza solo attraverso la promozione di processi di 
        , ,   partecipazione e di relazione interpersonale che divengono di fatto poi il dato 

  .    ,   valoriale più significativo Contemporaneamente fine e mezzo strategia ed obiettivo 
         .  dell'esperienza educativa vissuta nella sua interezza e nella sua globalità La 
           partecipazione dei genitori alla vita dei servizi educativi si configura quindi come 

          elemento fondamentale per consolidare il rapporto di fiducia instauratosi durante i 
          ’    primi giorni di frequenza e per favorire la continuità tra l esperienza del bambino a 
  ’       . casa e all interno dei servizi per le prima infanzia     , In questa cornice la relazione non 
           (  ,solo con le famiglie ma con tutti i soggetti del territorio biblioteca comunale  

   / ,  .. ),    associazioni a carattere socio culturale proloco ecc diventa espressione di 
    ,     , condivisione e di arricchimento reciproco che si consolida nel tempo attraverso 

  ,   ,     buone prassi educative relazioni con bambini genitori e testimoni privilegiati del 
.      ’     territorio Ciò nella consapevolezza che l educazione dei bambini richiede un 

 ,         approccio congiunto condiviso e sistemico tra le diverse tipologie di caregivers e 
 ,         ’    agenzie formative nei confronti dei quali i servizi per l infanzia sono invitati a 

  ,   ,  ,  .   ,  promuovere relazioni frequenti costanti e soprattutto significative Di qui la 
   ,    ,     concezione che la partecipazione non solo delle famiglie ma di tutti i protagonisti 

       ’     del territorio al progetto educativo dei nidi d infanzia comunali testimonia che sono 

 le comunità educanti in rete,   , , , ,composte da bambini educatori genitori associazioni  
  /    ’      istituzioni che co costruiscono una cultura dell infanzia appartenente a tutti i cittadini 

     .e le cittadine del territorio comunale
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